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Un caro benvenuto a tutti i partecipanti.

Come Alleanza regionale contro la povertà in Lombardia abbiamo voluto promuovere un
momento di approfondimento pubblico a pochi mesi dall’avvio della misura Reddito di Cit-
tadinanza.

Un’opportunità per capire come si sta attuando la misura nella nostra regione, partendo
dall’esigenza di guardare con attenzione alle dimensioni della povertà, alla sua complessi-
tà, a partire dalle condizioni dei soggetti più fragili, i meno visibili, come i minori, le perso-
ne senza dimora ed i migranti.

Altrettanto importante riconoscere dalle esperienze di inclusione che si sono avviate sui
territori in Lombardia gli elementi distintivi ed originali che possono contribuire a perfezio-
nare gli strumenti e le politiche pubbliche che dovranno accompagnare l’attuazione del
RdC.

Obiettivo del seminario è quello di dedicare un momento di approfondimento, ma anche di
confronto, con le istituzioni che hanno la responsabilità di attuare le misure di contrasto
alla povertà nella nostra regione.

Nel  solco  dello  scorso  anno,  abbiamo scelto  di  concorrere  la  programma degli  eventi
nell’ambito del festival nazionale dello sviluppo sostenibile promosso da Asvis.

Asvis,  ovvero  l’Alleanza per lo sviluppo sostenibile,  è nata in  Italia  nel  2016 con
l’obiettivo di far crescere nella società italiana la consapevolezza dell’importanza allo scopo
di realizzare gli Obiettivi di sviluppo definiti dall’ONU. Oggi riunisce oltre 200 tra le più im-
portanti istituzioni e reti della società civile, tra cui le associazioni rappresentative delle
parti sociali e del Terzo Settore

L’impegno di ASviS si rinnova con l’edizione 2019 del Festival dedicato al confronto e alla
condivisione di esperienze per far crescere la cultura dello sviluppo sostenibile nel nostro
Paese e per raggiungere gli obiettivi previsti dall’Agenda dell’Onu per il 2030. Oltre mille



iniziative nel paese, di cui 167 in Lombardia.

Il Festival rappresenta l'occasione per porre attenzione al tema povertà a partire dal goal 1
all’8, al 10: zero povertà, lavoro dignitoso, contrasto alle disuguaglianze.

La modalità con cui abbiamo organizzato l’iniziativa richiama l’attenzione al valore del 17°
goal,  all’importanza  di  operare  in  forme  di  rete,  in  cooperazione,  per  promuovere  lo
sviluppo.

A tal proposito ringraziamo l’università Cattolica del Sacro cuore di Milano per la possibilità
di realizzare quest'importante iniziativa insieme all’Alleanza contro la povertà in Lombardia.
E’ importante per aiutarci nell’approfondimento di problemi così complessi per qualificare
la riflessione.

La rete per noi è lo strumento per contribuire al percorso di perfezionamento del sistema
di protezione, per favorire l’inclusione delle tante, troppe, persone che anche nella nostra
regione vivono condizioni di vulnerabilità economica e sociale.

Come Alleanza contro la povertà in Lombardia abbiamo richiamato in diverse occasioni
l’esigenza di fattivo coordinamento tra le politiche attraverso un modello di relazione tra i
principali soggetti di policy di politica pubblica, le istituzioni, le organizzazioni del Terzo set-
tore e di rappresentanza sociale.

L’Alleanza è una rete.  Un'esperienza che riunisce in Lombardia 21 realtà associative, rap-
presentanze dei comuni, enti ed associazioni del Terzo Settore, organizzazioni sindacali e
datoriali, che a partire dalle rispettive esperienze ed attività che realizzano sul territorio in-
tendono promuovere uno spazio di confronto sulle politiche di inclusione e di contrasto alla
povertà. Ai lavori del tavolo partecipa Inps Lombardia.

Compongono l’Alleanza in Lombardia: Acli Lombardia- ActionAid - Aggiornamenti Sociali,
Milano (membro della federazione Jesuit Social Network - Italia) -Anci Lombardia AC. Azio-
ne Cattolica Italiana – Delegazione Lombardia - Delegazione Caritas Regione Lombardia.
-Cgil-Cisl-Uil  Lombardia -Cnca Lombardia  -Confcooperative -  Federsolidarietà Lombardia
-Federazione Regionale Lombarda della Società di San Vincenzo De Paoli  -fio.PSD – Fede-
razione Italiana Organismi per le Persone Senza Dimora -Associazione Banco Alimentare
della Lombardia “Danilo Fossati” Onlus. Forum del Terzo Settore  Lombardia -Lega Autono-
mie Lombardia -Umanità Nuova-Movimento dei Focolari -Save the Children Italia, Felceaf, il
Banco Farmaceutico e l’Ordine regionale degli assistenti sociali. Partecipa stabilmente al ta-
volo l’ Inps della Lombardia.

Colgo l’occasione di ringraziare tutte le associazioni che operano in collaborazione nell’inte-
resse di promuovere attenzione e dibattito sul tema del contrasto alla povertà ed il con-
fronto con le forze politiche e le istituzioni in ambito regionale per sollecitare scelte di poli-
cy e interventi, coordinati ed integrati, per promuovere politiche di inclusione.

L’ultimo  rapporto  di  monitoraggio  redatto  da  Polis  Lombardia  relativamente  al
posizionamento della nostra regione in rifermento agli obiettivi dell’Agenda 2030 indica che
sono oltre 180mila le famiglie lombarde che si trovano in condizione di povertà assoluta.



Con  preoccupazione  si  rileva,  rispetto  all’anno  precedente,  un  aumento  del  rischio  di
esclusione sociale, arrivato al 6,1% della popolazione lombarda – dato più elevato rispetto
al 5.3% della media europea. E questo nonostante in questi anni importanti risorse, anche
derivanti  dal  FSE,  siano  state  impegnate  nell’attuazione  del  pacchetto  Reddito  di
autonomia lombardo (bonus famiglia, nidi gratis, ticket zero, per fare degli esempi).

Dopo la sperimentazione del Sia (Sostegno dell’inclusione attiva) del 2017, il 2018 è stato
l’anno di implementazione del Reddito di Inclusione. 
E’  stata  occasione  per  avviare  un  percorso  di  definizione  delle  reti  di  inclusione  sul
territorio,  finalizzate  alla  predisposizione  dei  progetti  personalizzati  per  le  persone  e
famiglie beneficiarie del sostegno economico.
Al  rafforzamento delle  reti  hanno concorso inizialmente le  risorse del  Pon e le risorse
destinate agli ambiti dal Piano nazionale contro la povertà. 
Come Alleanza abbiamo sollecitato un confronto con la Regione sull’attuazione del REI sul-
le complessive politiche di contrasto alla povertà in Lombardia che, purtroppo, non si è
realizzato. 

Il convegno odierno, in anteprima, presenterà i dati del monitoraggio sull’attuazione del
REI,  ricerca  promossa  dall’Alleanza  nazionale  alla  quale  abbiamo  collaborato  come
Lombardia. Cogliamo l’occasione per ringraziare gli Ambiti che hanno dato la disponibilità
all’indagine. 

L’Alleanza contro la Povertà, dopo il monitoraggio sull’attuazione del Sostegno all’Inclusio-
ne Attiva (Sia), tra la fine del 2018 ed il 2019 ha realizzato una indagine su come si era
andati ad attuare il Reddito di Inclusione (ReI) sui territori, con l’obiettivo di acquisire e poi
fornire indicazioni utili al perfezionamento delle misure di contrasto alla povertà.

Pensiamo che i risultati di questa ricerca possano aiutarci a capire sia quali sono i punti di
forza sia quali esigenze di intervento e perfezionamento riguardano le politiche e reti di
inclusione territoriale. 
Tutto ciò è finalizzato a favorire una fattiva riattivazione delle persone e delle famiglie che
vivono in condizione di rilevante vulnerabilità economica e sociale.

L’introduzione del Reddito di Cittadinanza e la sua attuazione ci interessa molto. L’attesa è
elevata, i bisogni richiedono risposte. Oltre 53.000 le domande accolte in Lombardia in due
mesi.
Ci sono risorse significative impegnate nella misura del RdC che richiamano ad una rilevan-
te responsabilità le istituzioni e tutti soggetti impegnati nella sua implementazione, soprat-
tutto in considerazione dei limiti e vincoli della finanza pubblica del nostro Paese da cui de-
rivano limitati margini di manovra.

Non vorremmo quindi che le difficoltà di implementazione possano indurre a derubricare
l’importanza del contrasto alla povertà nell’agenda politica, tenuto conto che la stessa ha
faticato e con ritardo è entrata nell’agenda politica.

L’efficacia dipenderà da come si opererà per far interagire gli interventi di inclusione socia-
le con le politiche di inserimento lavorativo (oggetto anche dell’ultima raccomandazione
della CE) e più in generale le politiche attive del lavoro. Il lavoro è strumento fondamenta-
le per evitare o quanto meno ridurre il rischio di vulnerabilità. Ma pensiamo che non sia



sufficiente. La riuscita dipenderà quindi da come faranno sistema gli attori pubblici di livel-
lo nazionale, ma anche regionale e locale. 

In Lombardia, sulla scorta anche del percorso di attuazione del REI, riteniamo opportuno
un indirizzo regionale condiviso tra gli assessorati competenti, per favorire l’integrazione
tra gli interventi sociali dei comuni, per inserimento lavorativo, la formazione ed un coordi-
namento tra le misure di prevenzione con quelle di contrasto alla deprivazione economica
e sociale delle persone e delle famiglie, per affrontare in maniera armonica ed efficace le
diverse condizioni di disagio ed esclusione.

Cogliamo l’occasione per richiamare l’attenzione al sistema di governance di definizione
delle linee di indirizzo regionali rivolte agli ambiti, affinché venga fattivamente promosso il
coinvolgimento del terzo settore, che per l’originaria esperienza di sussidiarietà è il princi-
pale protagonista della risposta ai bisogni di assistenza, ma anche di promozione dei più
fragili.

Infine riprendo il titolo del nostro seminario “Dare voce agli invisibili”, per richiamare con
fermezza il significato che ci proponiamo di trasmettere, ovvero, il fondamentale rispetto
della dignità umana il Valore irrinunciabile proprio di ogni persona, indipendentemente dal-
la terra in cui nasce, dalla religione a cui appartiene, o dai percorsi di vita che abbia segui -
to, soprattutto se lo hanno ferito. 
Papa Francesco ci ricorda che “Ognuno è prezioso, le persone sono più importanti delle
cose e il  valore di ogni istituzione si misura sul modo in cui tratta la vita e la dignità
dell’essere umano, soprattutto in condizioni di vulnerabilità.”

Paola Gilardoni, portavoce  Alleanza contro la povertà in Lombardia


